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Un grande edificio pubblico Luigi Snozzi

Il progetto di Livio Vacchini da una precisa
risposta al tema e alla sua ubicazione. Infatti egli
considera tale struttura come un elemento
indispensabile per l'attuale città e ne propone quindi
un edificio monumentale. Esso si situa al centro
della pianura di Magadino, chiaramente delimitata

su due fronti dalle montagne, aperta verso il
lago Maggiore e chiusa verso Bellinzona. Ne
scaturisce cosi un grande spazio unitario, una specie
di prolungamento del lago, che unisce il Gambarogno

e Locamo con Bellinzona.

Purtroppo questa pianura si sta sviluppando in
modo caotico con l'insediamento disordinato di
una moltitudine di edifici che a poco a poco stanno

devastando una immensa risorsa per il futuro
del Canton Ticino. Questa struttura si inserisce in

questo luogo come elemento dominante, che
contribuisce a ridare senso e valore all'intero
paesaggio.

L'edificio di grandi dimensioni e di forma
geometrica precisa relaziona con la stessa forza verso
le varie direzioni, e assume uno dei principi
fondamentali dell'architetto, cioè quello dell'edifìcio

pubblico, che rispetto a quello privato non deve

essere direzionato.
L'architetto propone poi una soluzione singolare
per le facciate, una specie di bugnato gigante, che
oltre a dare una grande unità all'intero edificio,
tiene conto attraverso questo fuori scala delle ampie

distanze con cui si misura.
Bravo Livio
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